La 


Sabbato, 23 Ottobre 4858. 


+ET9 0184 d'iaspiit Sb fol fer re tag i 


A Mora gii jo! 
Inghilter, 
ig ta: o O ì 


si 


d, iceda CI i 
Li] i giorni, comprese le Bemenisho, 


Alti sta 
Ta COSTI ‘Bce dat: ara del ie, e metepaionme, 


talia, è, vi ha: trovato alcune frasi, alle. : polo e iù vio] È 
quali seppe dare. l’aspetto! corale se ne) ) dominazione ipa poppe rat 
(ICE di Det Cl per % ' diodsibrè ‘giunti dopo .il::4848) forse: spiùo 
ATO dpi na questo” I rò, e! | prestodi: quello» che ima n Qi 
mania, i a della, Gn pat ara into HA} enna Balbo, pen dimostrare) che; ia,.Lta- | Balbotito: no $ 7 he pos 
Rim Talia pd Liga po, due pi 1®inon' vi:sono:relementi:: viper: ùnavrick IV SM /isp cadi | della MGazzbtta."di!* 
PRE AI None un avea ") TE ra | srt voliuzione Pepubblicatta') o" ‘dice "éNe !i°] Augusta facunarterzi citazione! raffaze0 
fiseai silussdo nza ‘incredibili::So+.| dell’'immoralità ‘e’ LARASEAR del do, popglo,non è tiranneggiato, non impote? | tonatàiva isuo!!smodo. E liéilfa di i 
nè; sarcasmi, adilizionis*| veltid'austriaco dal'1814 sitio dl 1848, | reto , ‘non, tormentato în. nessun. luogo, | Balbo (pag.1150;1154 È gr 
tedi'g artifizi' rettoriéi si Hohgono "in'| cosi 1 proclami di, Radetzky, de’ suoi Basti leggere quella paginaci-per pin adsl 244 a pr «Esser l'véro pur: è 
op per ingannare, «il, popolo, tedesco: subordinati. e del, govemno:.istasso ,. le») vineèrsi 3: che'-Balbo© mon: aveva ‘per: nate; dall’Austri (nelle ‘provincie ‘'domi* 
sulle .xere condizioni; della‘dominazione.| Sentenze: dei giudisii statarii mivitati; le: nulla ‘in mente‘di farò ton questa irase | mareriali Pi pome ransetiiticin 
austriaca in'Italia;‘e ‘su ciò che»-sivfa-| loro'relazioni ‘pubblicate sugli’ avverti"! l'elogio o la difesa ‘del governo au- | neglicaltri. si Lgs i più Ap! 
nella 'riostra? ‘penisola colla vista dî pre: | menti del' Lombardo-Veneto, i p ‘4 Striaco sin. Italia, come. pretende il cor vbb he; SE TR SVEN 
parare" ed’ iniziate la EE. dellò'| dimenti  finanziarii ed amministrativi rispondente: della Caesedi d'Augusto, - dale ‘a A arnie Pane ge popola! 
straniero, A questo: fine. quel foglio è, | quali rilevansi dal ballettinordelle leggi; pensava pitittosto paragonata Lio Gatta! ; (vesto to parole di Bàlb pri 
a,.inno interminabile . di Jodi,;,per:jil{ attestano .la.-ferocia e..rapacità di quel'| zione del'popolo ai témpi dei titabnucci | fuori dal contestò: di due: 0; (cavate O 
governo even Micene esso: Nome TIENI Siae” sE u0!| del'medio evo. e della tirannia spar,| dinate' in modo che; ina” pet ian 
esaurisce ‘il “vocabolario ‘delle invettive no gritaliane ; ‘gli a" | gnuola..con È » 
l'delte” ;contumelie contro“ il ropolb” neddoli: gi, dal n De la Varenne ano Pio maia ti E gerreon HE morse 
nali ,é Vgli uomini pi VE izione, | non sono, che l’inevitabile, conseguenza, | verno austriaco l’asserire' che ‘alta ‘fine'| materiali. ed, Rn sad 
pubblica..0,-privata.che propugnano.con,| derivata dell’;applicazione. del sistema.| non è così’ caltivo come, quello. di un | pubblictig;: finanze fem O spe 1a 
pende Soi icausa dell'indipendenza vi si pot ta quegli siga Lzzelino o. di,un Gonzaga, che la, do- | lari pfastizia! pra Ebbéne: Balbd fi} 
“ha tro sd ‘numeri Nube, ce ‘i ‘più || E PT een persia v free pe cp 
mazione s i 
‘ecenti’ di ia a la ‘questione ita! 4 Più innanzi fn Cigni 148, Balbo ‘ost if pura. cono = ia 
; ph H ;1 eri pa Nell’ung:. serva :.€ Di titvil Popolo” italiano” non | «-sstato! d'Italia il: più diano mm he 
to, el sig..De la. Varenne; Les « vi,è che un. terzo, tutt'alpiù, che.| « viltà non è niuno degli italiani; ‘tì: 
« sì risenta direttamente ‘della dipens;| « ld" èttattiero: —. Ma. "fatto! sta da 
« denza straniera ; ed « anche questo i 
c terzo, governato con dolcezza ed a- 
« bilità, ;.ser ne; risente poco, » di rado; 
ce gli altrir‘due terzi) nulla»e nén | Dopo: questo ‘saggio “delta mialiteal” 
c mal; mentre all’ititontro i prificipi | del’ corrispondente now rilevereinò | ji 
c Sè ne risefitono tutti éd ogni di.» vituperii che. egli slancia contro la nas; 
i “Non sappiamo ja, quall’ epoca, Balbo | zione. italiana, senz’ altra, spagione , "se 
pese L scritto queste: cose 4 \probabil- | non che la fortuna della:armi 
il popolo lomibardo-ventto inéno si ri Tnel 1848: è nel 1849, Contro” avver=, 
sentiva della dominazione straniera;  ia,| sarii.;che fondano .il ;loro, diritto, sulla 
ogni..modo,.;non ;intese,. mabodi, far..l’e-.| forza; mon abbiamo nulla avdire;:con4i 
logiore la..difesa della «dominazione au | tro ‘divèssi'ci appelliamo pure alla ‘forza; ' 
striaca; poichè ‘poco, dopo sogpiutige : al'imomento opportuno. Questo vetta; ? 
« Fra um privicipe: stratirero eil po- | le ire della, Gazzetta d'Augusta,,, né; de” 
C “polo ‘da lui governato... «fra , questi,;i sue,invettive, nè «i suoi, sarcasmi \con- 
« l'effetto naturale, .della:; civiltà, è did tro la causa»'dell indipendsbua: afro 
«accrescere cla; disunione; «di':far'sene+ ratio: ad! ‘impedirlo. * bai 
«tir ‘più agli univ la difficolta di gu“ ‘Meno! itcora i suoi Sofismi) ‘co "quali 
«'Verniare, agli ‘altri! Pinfelicità" di Kat insinua ;che gli italiani, per. liberarsi 
« sere governali in al Moda, n sOÒ,; a degli, austriaci, vanno.ra. subire. uni 
chiaro... significa ;che,. col.orescere giogo più pesante , quello della Fram- 
della: civiltà: ili governo» austriaco deve: cia! È'*questo ‘un' favorito argomento. 
diventar: piùosirammido ‘ed’’esòsé;il ‘por della ne d'Augusta ; è un argo-. 


ja -iloY des capustigorati. 018 5 sfelnogmi 

si, appoggia.a documenti, ufficiali,;, do- 
cumenti; emanati) dal;; vat piaga 
Il} Stesso; e pai: ‘comandanti’ ‘aubtriati E 


fi più, genuina: e: iaaltentica» ‘bdpasizione 


Spi 


menzogna: A libro du esa sì: tiche 
lasciare al libro'&tesso'lacura ‘di ‘ric 
pareggi «Leggetelo” sta difemimo ‘ate 

Schi, 6 siam ‘Gerli che non vi è d’uopo. 
di; altro, ‘argomento per;convincere ano, 
chei, spiù «ottusi. e-.superficiali lettori 
che il sig. De la Varenne non ha nè 
inventato i fatti, nè calùriniato “gli 
Austriaci ‘in italia, Una; ‘buona ‘metà 
del. libro, ..è ..6omposto di; documenti 
austriaci che fanno? iparte ideglii aneddati. 


Irpru- OUR RIA — 2a 


aggravare, un goveriio è né ‘attestano è 
:| confermano, Ìa verità, cosicchè per una,, 
buona metdil. libro; del sig.Dela Varenne 
potrebbe; intitolarsi: Les Aria eno 
Italie; paints par eriio "memes!' 
‘Probabilmente ill confisporidente eta 
conscio di‘ questo: effetto. der libro è 
cercò una testimonianza in favore ‘de 
gli;; austriaci, sche! inonidovesse, \appa- 
rire» sospetta ai» buoni» lettori» della. 
{ Gazzetta  d' Augusta. - Questi: testimo 
niatiza egli") a rifivenne, in 'uno' scritto 
di ‘Cesare, albo» Il ‘corrispandente: ha; 
scartabellato un "opera ‘postuma del'è8- 
HPS: $torîco :' Porisieri sulla Storia, dI, 


Autrichiens, etl' Italiey che »offrevpallù! 
azzelta dA usta’ materia per ‘lodare! 
*Aùistri "e 4ituperare l'Italia, netl’altio 
È la pubblicazione del carteggio. ‘di De 
re, che somministra l’occasione di . 
biasimare da: politica del..conte Cavour, 
è «finalmente da Milano quel foglio si fa 
scrivere “gli sperticati elogi’ dell’ammi: 


pistrazione dell'arciduca Ferdinando 
Massimiliano, nel regno Jlomparuurve- 


heto a. Reopiosita Panino recente;.sua Lé; 

berzione;ll" ul: 
Il:-libro del sigì Verne ‘ha dela sui 
etvi “al” governo, austriaco” che” sotto” 
a citra di un corrispondente. dai con- 
ni lombardi sha, versato la ‘sua bile 
nelle..colonne dell’ accennato igiornalé. 
« Giil'ameddoti “accumulati :sono «per la 
iggio) parte inventati ) dicesi in quel- 
ché rim MIA in 


ai 


c,tal' Tatto: non è vero! » Così dice, 
Balbo e lo dimostra facendo cip pei 
portuni raffronti. 


darsi,, che. . sige, dela: erano si 
sia vingannato : mo alcune?!cose 3!» quale 
storito!»non ‘incorre ‘ini ‘qualche’ ‘erròite 
di fatto? Ma per la maggior parte egli’ 


sini . Ù aa 1 eau i) 
dava:‘tonbaria:di' dubbiov! Ellaiserim? abedise fold She Ta ' malata m tg irava, 10 FOLTA per, 


disse: « Vedo ciò ‘chenibisignor chiftrfgo'‘ Vor- le Operazioni chirurgiche, enchè. costitujscano, 
rebbe rdire.; mai spero. di provare ‘cheluna dona | ia parte, importante della, mia professione, i una.) 
può aver più»coraggiò di quel chesi® crede?! »° ripuknanza, che” potè. a_gran stento esser vinta, 
Il*chiturgo, dovette pur arrendersi ‘anché lalla | da ‘una lunga pratica... 
seconda :domanda.} +idopo’ aver fatte» però' non Gli apparecchi necessarii erano terminati; gli. 
poche obbiezioniv Fuvfissatorlil giorno perl 0 ‘strumenti furono disposti in ordine; le bende , 
perazione, eì-questo igioriio arrivò. Non! fu'seriza | le spugne, l’acqua calda, tutto era alla‘ mano 
una certà agitazione ch*io'Salii mella 1\carrozza Facemmo prevenire mistress Saiyt-Paul, It 
del? chirurgo 5 ‘con’questo»ved'iisuorallievo‘ dit } chirurgo mi aveva detto ‘qualche facezia, molto 
predilezione ; | nè potei: reprimere: un'tremito” inopportuna", “sulla ‘mia agitazione, quando la la 
poco degno d’ un uomo del mestiere , “quando‘| sigtiorà entrò , seguita da. due donne. ll suo. 
vidi. unoservo. mettere nella carrozza»la pripicig andare éra fermo, composti i, modi,. la fisiono=. 


errore hi dipen I 


nni RETI 


-Srisnse appena, si I 


Cont) pe omo1siu i 
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Sicura e Oni ssdottor! cho, passatassuna; notte 
‘ orribi 6; ma .sono,; ben ;contenta..chei Saint-Paul 
sia, lontano; ne ayrebbe,, avuto Aroppa; dolore!» 
In questo, mentre; 1a biondo,.e.caro fanciul- 
letto, Il suo, primo,  il,suo solo! figliolo, entrò 
| nella camera, : saltellando...1,, suoì;viyaci «0cchi 
azzurri. brillavano di jcontentezza. Me..lo presi 
nocchia, e gli, diedi il mio; orologio} per: 
divertisse . e,mon. desse briga ;a, sua; max 
ho \ La povera, martife fissò per qualche tempo 
| sopra uno sguardo; ;pieno.idi: tenerezza; ; 
i 1 pria tutt'a; un, tratto, ,..posetla mano,sopra i) 
"ip è con assì suoi occhi, mano delicata, e. trasparente le.cui 
tina giù i, dat dla, 


x sE 0» 
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: a jo fi efoh 
sieve ceo MEMORIE sv veflio. LO, 
Si peso ‘d forza sche ha Ta donna 
di' sotir sa ‘dell’eneri 
mali ‘fisici’, ai di 
81 com 


Berebbe. 
SO. 7 
i ‘in’ breve, . 


‘con “tutto ‘il suo! 
Ù, GLAo 
e vidi, un viyo è, 


res Sai rita! allora il varco, ad; untorrente.| di.;chirurgia. «© se mia” pallida, ma come illuminata da un sorriso, 

i vi gi ti * 
poco tempo, ti ceae ditlustre casato, ‘fitta da a È 16 aRAEOlA spma: las; inno «È sicuro !che.gli stiramabinti vi $oîìo "ie? 914 freddo è melanconico,. quale, una sera d ‘autunni 0, 
nun oîribil inale, da ui i - FO .Y dre c'era tutta in quel. piantot ;,, , chiese il chirurgo al suo allievo, con una voèè |: ‘Avevà essa ventisei anni e, malgrado il souie: 
‘oave. Mc 7 losì a. tal segno» ‘grave tranquilla; che mi! erav intollerabile. Malgrado | orribile che la rodeva, era ancora un "avvenente | 


che ilgiovane: avesse: risposto! che.sì; il‘chi- | donna. La. sua bella ‘capigliatura, d’un castagno . 
rurgo aperse l’astuccio ed esaminò acoufatà- chiaro » ‘cadeva negligentemente sulla. fronte. N 
mente; oghi»-cosa: Due precauzioni ita mé- | sulle Eurhee spalle. L’ espressione . dei suoì,. 
glio che una. Partimmo. - graniti‘ ‘occhi azzurri , d’ ordinario languida. e- 
Mistress: Saint-Paul dimoravaa Kuaiehe miglio soave! brillava allora” “d’una ‘insolita vivezza, in. 
da Londra; Quando:rarrivammò; erano quasi ‘le?| fondo alla ‘quale leggevasi pure un” emozione, sche, : 
| due dopo  mezzodìs Fummo subito > introdotti’) il più fermo, coraggio, la rassegnazione, più, “no- 
| nella stanza, in cui doveva darsi ‘l'operazione. bilé Hoil potevano nè domare, né Adi pel 
Era un gabinetto-ali pianoitergeno;vla cuil'ifine- | nascondere. I suoi lineamenti, , grano 
stra, S'apriva, sopra), un: magnificé giardino; Sarò naso! bocca di un. ‘tiglio perfi la Lai Din ; 
amg legata, nè.| scusato; ‘se dirò. di, aver ‘none !senza «emozione | fine sino lla trispalenza. Ben ara one uno dei, 
Dl suo, far, calmo; | notato; gli sguardi inquieti el ‘digitazione > del) migliori" scrittori di Imedicina fece l’osse Tvazit zione A 
servos;-quando; questi» usciva;.«dopo lavercî sini; che Wuestò retrib i ifiale PELIFON x Bi 
trodotti, A. non: parlate: della! sollevitudine® pros: ddrine' più' avvenenti! Aveva indosso una 


nisi poteva più soprassedere all? operae: 
E i i zio + a abili chirurgo, che; curava ine 
ret car. Te p tesse 0 ì Soccors sieme con me la malattia, si. assunse; l}incarico;! 
cu Met pi: Ò ini facev re v dr. di ‘parlare. di quella, dura necessità;a, mistress, 
"at al Up, Isso «dire.| de S: » Ella, rispose. con un; sorriso, di] | 
I MEINICIZLO rai | raSsegn ‘ghe, se li lo. Palo da; un pezzo 
jo ina cr nd ii ia wi | he ir rp. i mella pi 
Tui oca idi lascia | a Ma 
andare ad un. moto, d’impazienza 0, d’ì a V| allora | 
PIREO ar ni, pui a sap n da pri 
Miti ne Dà Nei nr î deri Pat, tig 
Li “n si i 19K0IS BIOL 
feti? “irgend ion notte] è vor) fece ARI ;ghe.ogni.o osservazione, 
‘inutile, hirurgo però; mi, guar | 


che produce infatti. qualche im im- 
pressione.in Germania, dove si-afferma 
che se l’Italia ha da essere governata 
da stranieri, essere* meglio gli ‘austriaci 
che'i ‘francesi. È difficile il dire se in 
quell’argomento vi' sia più stupidità e 
malignità. Sino a. tanto ..che.ilPie- 
monte rappresenta la causa dell’indi- 
pendenza italiana e si mantiene in | 
buona alleanza colla Francia, ‘non vè: 
pericolo: che l'Italia cada sotto lardo- 
minazione: francese. 
però «tosto; © se.vil. Piemonte idisertarido 
la causa italiana, facesse lega coll’Au-: 
stria... Alla: fina del secolo scorso; Ve- 
nezia) caddeo. sotto: la dipendenza stra- 
niera; perchè (»si era. alleata coll’Au- 
stria, ed..il Piemonte! fu 'pùre ‘conqui- 
stato dalla :Francia, perchè  scono- 


scendo i veri Suoi interessi, aveva fatto | 


lega, coll’Austria. Quarido. il\Piemonte,; 
«cogli aiuti della. «Francia; scacviasse 
«PAustria , dall’Italia,, il dannò non\sa- 
rebbe certamente nè del Piemonte; nè 
dellItalia: !Giò lè ‘chiaro come» la più 
semplice operazione d’aritmetica ; ma 
ritorneremo sull'argomento: 


tao Aciia iii bililiaionetibu listitezò 
pITIRL Asti nità 


3 DNA DISPUTA: DOGMATICA | 
ib dogma dell’Immacolata ha dato argomento 
ad un, muovo libro; mel guale tre) schietti! sam; 
cerdoti difendono dle loro] opinioni, ; con una pur 
rità di cuore ed una candidezza, che endereb- 
bero inesplicabile il rigore onde essi sono, vit- 


tidd@) ‘se' ormai non‘si sapesse per prova chela | 


coste di''Romà' teràb imeho l’ineredulità chie’ la < 
resistenza simcera,; provocata da ‘prdfando con- 
vinzioni. 


‘ nottico (pag. 167-196) esposte le prove contra- 


Giò succederebbe i 


Far è la "definizione di un rar Brim” 


che fosse. defiaiito era o no dogma? Non era i 
‘dogma, era una. Semplice opinione, 0 credenza.) 
disputabile , ‘e vì furono diffatti santi e papi 
che o noù credevano | all’Immacolata 0  dichia-. 
ravano che. era cosa disputabile , ed intorno; 
alla quale la chiesa non aveva espressa la sua 
sentenza. 

I sacerdoti di Pavia hanno in un quadro si- 


rie al nuovo dogma, dimostrando con ciò, come 
la definizione, ‘sia 'una vera/proclamazione d'un 


| dognîa per lo: addietro non! ammesso: nella dot=; 


| 
trina della chiesa. 
E veramente la definizione. non può essere 


intesa. altrimenti. 
Il papa: ha dichiarato che l’Immacolata' è do- 


gma cattolico; :che; da tradizione, l’autorità rdei 
santi padri e. de’dottori vi; si opponga, non.im- 
porta. È ci x ; 

La definizione non è spiegazione , e difatti 
essendo un mistero; come spiegarlo ? RIE 

Una discussione dogmatica ‘ne’ nostri tempi i 
sembra strana : essa almeno attesta come l'în- 
| differenza religiosa non. sia spinta. all’eccesso , 
di cui si lamentano i clericali, e se questi si 
lagnano, che il libero esame penetri anche nella 
chiesa, la colpa non è ‘degli avversari, bensì di 
loro chiexlo provocano con innovazioni. 

I dogmi rivelati sono esposti a lutte .le, fasi 
dell’evoluzione. intellettuale. dell’ umanità. La 
storia delle religioni ci prova come essi Sor- 
gano, si stabiliscano, si modifichino e finiscano, 
per far luogo:ad altri che. meglio: ‘rispondano 
a’differenti. periodi dello svolgimento dell’intel- 
ligenza e delle idee religiose, 


Î 


intorno all’immacolata non si può riguardare 
che quale ‘disputa’ teologica, '‘senza alcuna ‘con- 
nessione| colta ‘civiltà ‘e colla scienza ‘sociale. 
Ne'sacerdoti di Pavia;si debbe però ammi- 
rare la costanza nella propria fede ed il corag- 
| gio el’ ‘abnegazione di cui porsero testimonianza, 
sacrifi cando alla propria coscienza ed alle pro- 
prie' convinzioni, ‘î toro interessi’ e la loro tran- 


“Esso ha per titolo : La prova di fatto, « che. dl 
dogma dell Immacolata non può essere difeso, . o la 
innotenzi dei préti scominicati di' Pavia provita 
dai lorò: avversari. 

Quattro erano i preti: uno di loto ; è \man> 
cato a’vivi,.e così} cessarono. per lui le persetù- | 
zioni. Fu sepolto quale scomunicato, senza se- 
guito, senza preghiere, in un cantuccio appar- 
tatò > peggio eg assassini 8 de’ S0pidr- 


ae ; pera, da IVIU Ce ceri ° 
«i la sentenza. ‘dell’ Immacolata non può: gS5f5,) 
definita dottrina di fede cristiana. 

SEglino‘ sostennero la! loro: tesî ‘doll’adutorità 
della) tradizione; mai la ‘tradizione è ‘invotata: 
da, Roma: {]quande, le;giova, ed abbandonata, 
quando spera, di yridestare lo zelo de’ credenti, 
con qualche innovazione. 

'Lafotta ‘fra vil'cattolicismò “è le ‘altre sbhté 
cristiane i Sotse)sempre per ‘opposizione a’ novità 
così; dogmatiche, come: disciplinare. 

Gli eretici erano accusati d’introdurre novità 
Berra Goria e.rompere il filo della tradi- 

ne. 

pr e'c0sé “sono ‘Ghinbiate. Sono) eli ‘drevici| 
chel'accusanbil cattolicismo di' suscita? novità 
e stabilir nuovi dogmi. 

(Sì risponde. che il dogma dell’ Immacolata non 
è | nuovo, ina soltanto definito. \ 


di mussolina bianca e sulle si 
d'india! "Tale èra la' bella! ed inifiocente crea- 
turd' elie la sorté condannava al tocco di un 
tréfido è e tagliente | ferro. Il "cuof' mi veniva meno. 
Vicino alla finéStra, #°èta'una bottiglia di Portò 
ed. alcuni bicchieri. Essa féce un gesto ‘per mno- 
straemeli è! stava” per ‘parlare. 

MI ‘permetta, sighora, di offrirle, un po di 
questo” ‘vino, » le dissi ‘con tremula voce, 

si Si; se mi può far bene. > 

ise appena alle labbra il bicchiere, poscia 

mè lo rese dicéndomi , con. una giocondità un 
po” forzata : ‘« In Verità, dottore , pare. che, né;. 
abbia più bisogno lei! di me.» “Poi on, voce” 
di persona * vivamente ‘Goramossa : a ella è 
stato‘ sempre, tanto Buono ' pér.mel » "fo deposi. 
il “bicthiere 3 sul tavolo!" 
, Soggiuhse la sinalala, *S seusi da de- 
boledz: a dì | tha donna ,, ma non 
tenermi ‘aperta . dinnanzi ; agli oe 
che Tho Ticevuta “ieri 


spalle un gran sciallo 


Lettera, 
-Paul?.. 
‘amor suo ! E vorrei «lenere. 
i fiei occhi fissi sulla‘ sua scrittura... Pica, 
dottore, vuol farmi “questo ‘piacere ? © 

cusì, signora, . ma' ciò PRESSA tenerla, 
itazione. i 
‘inganna, "dottore $ ‘inganna » pa 
ella ‘con fermezza ; « ‘anzi, mi farà cuore; e,, 
se dovrà... 5 | Stava per dire se dovrò morire, 
ma Îla lingua Ficuta di pronunziar questa pa-. 
rola. Ella ‘mise la lettera nelle.mie mani; la 


< 
ina 


Prinponinzi ui 


luo I Ce 
u aver DUSUTALU LO 


quillità. 


(0) ihih =-pe--|dletitoaniRa 


ArraRe Mortara. Il corrispondente di Parigi 


l’affare «del: fanciullo: ebreo di Bologna: 

«Lo zelo: delle autorità per strappare il fan- 

ciullo da’ suoi genitori israeliti ha messo il papa 

“ e il governo di Roma in molti imbarazzi, di cui 

| senza dubbio ire fatto sénza volontieri. 

R rrimessanitatitto paro 
| tezzato, le ‘anforità dice che nè il papa 
| nè qualsiasi altro potere può. riconsegnare il 

' fanciullo. 'Le leggi canoniche della’ chiesa pa- 

pale sono notoriamente ‘assai elastiche ;' ‘è noté= 

i vole quanto»possa fare. il! papa ‘se ‘ciò conviene 

al vicario del cielo sulla terra, e (come sia stra- 

ordinariamente debole il principe dispotico della 
cristianità quando non gli conviene d’impiegare | 
| il'Suo sovrano potere. Papa Pio 1X, che non 
| può dimettere ‘il fancinllo' ebreo dal Santo ps 
zio, solo: l’altro giorno ‘conferiva ‘ attributi do 
vini all’ idea della Concezione immacolata ! La 
| potenza, della chiesa papale viene adoperata come 
| il «prestigiatore un pezzo di moneta che fa com- 
parire quando vuole nelle sue tasche; ad un 
volger' di mano, rovescia le tasche 3 inversa le 
maniche, scuote il cappello ve fa' vedere che' la 
moneta non è più in alcun; luogo; 


nen: 


i} 


sua «era. di, ghiaccio e bagnata! d'un: sudor fred- 
do:,ma non la sentii tremare. 

«Mi perdonerà; signora, ma bisogna che .liò 
le, tenga le mani durante l'operazione, 

cAh, ella-non si. fida di me, dottore!» 
| disse la paziente con un. lieve sorriso ; «ma 
via, faccia quello che le domando. ‘» - 

In questo. momento, .il chirurgo !sì' avvicinò 
con un, far lesto.. « Ebbene, signota ; disse, vè 
finito. .il (suo. colloquio? Permetta ch'.id la 
incomodi ‘un, momentino é poi le lascierò ogni 
libertà. » 

Non credo. aver mai; in vità mia, ‘incontrato 
un uomo , a cui l’abitudine della professione 
avesse più. fatto far il callo contro tutte le emo- 
zioni. 

« Eccomi pronta; signore. li servi sono’ tutti 
in sala? » chiese la paziente-ad: una‘ donna di 
servizio. 


-& Sì, signora,» rispose questa; veogli occhi 
pieni di lagrime. 

giEoil, mio Harry, l’hanho condotto a'‘pas- 
seggiare?, » Domandò: ancora mistress Snnt-Paul, 
con..voce tremula.e più sommeéssa; + 

.Le.fu; pur risposto che sì. 

«nAllora ;sono:-pronta! ‘>; E 
un seggiolone,. che''era' stato disposto ‘ per lei. 
Una donna de tolse dalle spalle il’ sciallò 6 
mistress Saint-Paul, convuna calma maravi- 
gliosa in quel terribile momento; : die” essa'stessa 


sj sndita i sopra 


| mano. a rimuovere tutto. ciò che e nel suo 


i sacrato ,,gristiano;: è la ‘poli: 


Egli è per questa ragione che la discussione | 


del Morning Post fa le' seguenti riflessioni ‘sul- 


- 


di Mortara di 
riese verso di lui, 


o) 
4 in libertà l'ebreo, 


cide mani lo tia con- 


lo ha messo in 
prigione, ( Che cosa: hi ciò i Sigg. Roth- 
schild? Essi e l’esercito francese tengono in 
piedi il papa.cogli scudi e colle baionette ! 

« I giornali francesi si sono ‘occupati. della 
quistione con una serietà che “ha «costretto il 
governo imperiale a fare rimostranze al  Vati- 
cano;' chiedendo 'la‘libet&izione’ dell'israelita. I' 
francesi dicono: 1 Abbiamb 605000'suldati "fran! 
cesi negli ;stati, romani; per: ssosteriere «un» go- 
verno che sanziona la Separazione di. un, .fan- 
ciullo da” suoi parenti. con tali circostanze ti- 
rabmiche? >» Il Constituionnel tocca la questione 
con'una' manò che! Btidentemente “si muove 
col guanto di ferro: Uell’ispirazione: rifficiale: 

Ce Quelli che sanno, qualche ; cosa, intorno {al 
governo, pontificio, Possono facilmente \imagi- 
narsi il sorriso sardonico che avranno prodotto 
quelle rimostranze’ nel | Vaticano. | Rella idea; 
quella. dei-diplomatici francesi: che pretendono 
di: émettere; un’opinione intorno wi' veri inte- 
ressi, della santa, chiesa romana! Se. il generale 
francese a Roma avesse mandato. una. compa 
gnia di soldati a chiedere. il. fanciullo. ebreo 
alle’ porte del'sant’uffizio, ‘ allora “veramente la 
governante prelatàra ecelisiastica avrebbe trat! 
tato il, duca ‘di Gramont con maggior rispetto)! 
Il Constilutionnel, può essere certo, la Jezione 
che egli credette di - indirizzare alla ;; ibjosa; Fo, 
mana sara, egualmente trattala , ton d is Tezzo, 
| }1 giornale semi<ufficiale ‘osserva ché” bbene 
| il-govertio francese ‘non'' abbia‘ thascuratò ‘ogrii 


« Pio JX permette al nu 


visitare suosfiglio, è mòli 


ma non ha” potere di 
‘perchè una serva con 


| mezzo per ottenere! | ‘soddisfazione! ! di. quell’ol8! 
traggio,, pure serabra che le autorità, deli papa 
siano impotenti per esercitare un influenza qua- 
lunque in cose relative alla chiesa; dacchè sif- 
fatte cose' appartèrigorio ‘al dominio ' Spirituale. 
Accade! darique: chie: là “ chieSa ‘in “ questo ‘taso 
non! ha alcun-potere. L'autorità ‘si ‘inchina di- 
nanzì all'autorità, sino: a. che, tutti Si piegano 
dinanzi ad una sovranità imaginaria, che con- 
venientemente è chiamata la Chiesa, e ciò. è un, 
mezzo ‘assai opportuno! ‘per trarsi dagli” imba-. 
razzi. Quando ‘un’ giovinetto scolàtiò! “commette* 
qualche fallo; squame esclamia:! Non: INTTANTITÀ 
io! ? 

cL’ Univera. ela Gazelle de Fr ance ‘hanno già 
| difeso la detenzione del fanciullo ebreo; e ora 
| pare che saggi e’ dotti teologi Stiano componendo 
i fulmini ‘ufficiali del WaticAti60ahe È Sararino messi 
lip Irilievo dalle; fiamme; di. luce piede. autorità 


nica è ‘intesa, un medico. 0, pià balia, «possono, 
battezzare un fanciul o di una famiglia suddita 
al papa, se credono. che il ‘fancî Ilo sia ‘Vicino 
a ‘imorte," e sé Monsvi è albi ‘prlété* vicino per‘ 
salvare d'anima dal fudco: eterno) Ora perdisemo 
bra che chiunque, possa -.battezzare.un' fanciullo,) 
chiamare, i.gendarmi., e mandare È il;{ntowo cri- 
stiano al Santo Ufficio in Roma, Avendo, messo. 
in prigione la viltima, la chiesa non ha. più 
alcuni potere di‘‘mettdila in’ diberta', omne nél 
caso'!dell’ebreo ‘Mòrtara/! Bisugila «andare indie. 
tro:alifempo.idei raghizsal papato del medio evo, 
per, credere simili. case. i}. ih prisenti 
« Sarà però più opportuno e più. ficino alla 
questione, il chiedere perche Rpina, osi rayvi-, 
se pi 


I 
| 


vare nel 1858 c03ìz Omostruo terisioni; é' 


po ‘esercito;: intorno; a 
ssare la , sua Ame, 


rchè la Francia, con. un, 
Pietro è obbligata . a ‘conte 
potenza? (0 


abbigliametto esser! d° incomiottò! Si lasciò 
aggiustar: sulla' seggiola'dal' chirurgo, ‘che'le'f 
appoggiar il’ dorsò ‘ad ‘tin’'angolo. Lasciò" pit 


puindi 
3) ice 


re” 
il-braccio ‘sinistro sl'‘di fuori ‘e volse a ‘fichia 


dalla parte déll’altra' “spalla. Là mano destra la 
mise ‘în ‘una! ‘delle’ mie; doll’altta io tenéa , al 


l’altezza ‘de’suoi ‘occhi’, ‘Ha Mettera' el ‘odpilàmo, 
fece ah 


come! l'aved éhiesto Ta paziente. Ei’ 

cora ‘un ‘sorriso; ‘come pet; dirmi”“ché’ ‘avrebbe 
avuto! coraggio! Cera allorà ne’suoi occhi una 
espressione! indeserivibile, ‘ ‘che ‘ihî' dffrdtise il 
cuore: Non' dimenticherò mai firithe” vitro: quel 
sorriso. Essa” Biss6' î suoi'“dcchi ‘ Socchiusi ‘sulla ' 
lettera' @non liVsertò' che! | quatto tutto fu finito. 
Per ‘ime;' in quel'inoimetità Vertibile; una''cosa’ 
sola mi dava un po”“d'anitto: ‘1a *Hòta | Ceca 
del' ‘chirurgo; 'ehes ‘coll’ocettioUilino è colla. 
mano" salda, * cominciso l’operdzione. AI pri timo | 
penetrar ‘del ferto, sentii ’'la' paziente fabbri 
dire' per ‘tutto ‘il’eòrpo è villi‘ 'Accrescersi il suo. | 
pallore. ‘to ‘desideravo ardentemente <h’e Ia 'd-' 


desse in'‘deliguio ‘onde la' Ova ste mi de ne a n va 

onde la prov a, più don Ja] Giu aceva allusion 1) ch ver: 
trovasse ‘priva di’ sensi: id nion'tu. pon fa ir e ‘traccie. pt e ne, DI È È 
di lei erano ‘Sempre tea cei fissi ‘sulla let- VO 


tera ‘dî suo ‘marito. Non!'era “1a etnia 


È io chiesa roma à; eran 


CI c Pani » questione 0 pnmaiilite,- La 
chiesa romana dal 1849 in poi ha usurpato gra- 
datamente una parte dei poteri della cororia , 
del potere delle leggi civili in ogni paese dove 
le è stato permesso di farlo. Nel proprio: paese 
la Francia e l’Austria le hanno permesso” ig0- 
vernare come le pare e piace. 3 

« I soldati tedeschi e francesi non sono stati 
altro che i guardiani ‘del governo peggiore e 
più ingiusto di tutto il mondo” hanno sostenuto” 
un Sistema, di governo ,condannato.dagli.uomini 
di_stato dell’Europa, anzi ancora.di.più;.quando, 
il sig. De Rayneval, rappresentava la Francia 
alla corte di Roma} ègli ‘appoggiava‘ effettiva- 
mente colla sua ‘diplomazia, il (corrotto, sistena | 
di governo degli, stati romani, come rilevasi dai. 
suoi dispacci pubblicati.’ Deve quindi far. me- 
raviglia di'trovare' che’ ‘Roma ‘applica la'sua ‘96 | 
litica! tradizionale; dichiarandosi sdperiore a'co)è 
loro ‘che ila mantennero; in; potere? In; tuttii 

empi,.i sovrani che (hanno, fatto,. fo biagie pe 
È ‘9, invitati. IE. pagine, 
piedi. Roma” mettérà “in prigione ta fancii 
dimostrerà che ha ragione di farlo, e, odcit: | 
rendo) indurrà Lil ‘governo: francese a preséntat'é | 
le.sue-scuse, per le rimostranze fatte Il. graride £ oh 
errore, commesso .dalla Erancia. consiste-nel non ;;| 
aver, secolarizzato, il governo, di Roma,. quando sl 
Vv esercilo francese prese possesso della città. Ciò, ‘| 
proponeva 'l’iniperature nélla ‘fdmosa sua fettetà' © 
ad ‘Edgardo ‘Ney. (Se cili ‘programma di0 questa ‘| 
lettera; fossé stato, messo; in esecuzione, (quanto 
sangue e, quania miseria Si, sarebbe risparmiata!» 
Non sarebbe, più necessario «Presentemente :; di, 
tener guarnigione di. tcup è francesi ed austria. 
che in quei paesi); in' Viotha2ione dei drafidti; è | 
sattebbe béti iniprobijbilé "ché Ma Fraficià (avesse ‘1 
a domandare ‘invatio lora da ‘liberazione del faz g, 
ciullo ebreo imprigionato. ‘siggoiscal 

{€ s0 jeredo che_1° ‘aIRRFA tore: ,hon ha mai per- 
duto ‘di vista la necessità d'imp tre + riforme. 
agli stali romani. lo. so ‘che quan era ,a Pa-., 
rigi il corte Cavour, “dutante' 16° ‘Conferenze 5 
S:M. approvò! assai! volontieri 'l’intfoduzione © 
dellà:quesfibne italiana.) vel anche più»tàrdi\lob. 
imperatore fece continni, sforzi per, ‘migliorare. 
l’amministrazione , s degli allori, temporali. ml 
stati, della | chiesa. 4 

è Ma il tempo, per imporre NATO Roma ) 
è ‘oiniai trascorso. ‘Roma'!è' Sotto “il” governo!" 
dell'austria,® hon merlo ‘chè lla) Lombardia: W' 
governo. pretesco» sa) che sla | Francia non. farà ila 
guerra per qualsiasi questione. che: | possa, sor-, 


gere in Îtalia,,e truppe. austriache sono sem- | 
nen pranto ve la plancia! avbléò a ‘ritirar di-,, 


sgustata ‘ill‘8uo ‘esercito dai dominîi ‘papali. Ii" 
fatti il'cardinale Aritofiélli!} doporilUconcordatò | 
austriaco, ha fatto varii sforzi indirettio per' li: 
berarsi) dalla; guarnigione francese) e e ‘ottérierite | 


una austriaca a Roma. ll Vatic Di ssatebbe, e-, 
en lieto pa della d n dì foi 


Ì 


! 
i) 


azi francese.. «Ma sgri 5] 
ménté 1 non derchiamo" sempre le. nostre in or= 
mazioni ‘alla sorgente.‘ Néssiiho ‘6onosceva'mé!"' 
glio i ‘gesuiti che Napoleone; e Napolleone'* "mb 
da; una).tale ‘autorità «può limparare! sino a ‘qualie 
punto sia pradente, l'asino sai Pa Mie 
Loiola. Pig 


it 


A 
| 
| 


con una voce the ‘si poleva ‘appena sentire. 


« Sì, signora, ed ora la porteremo sul suo | 
letto, 


| « Oh, no, no! » disse; « andrò da me, mi 
proverò. » E volle alzarsi; ma - avendola il chi- 
fa assicurati ‘che pai ‘sfot ‘20 ceo avere 
fatali conseguenze, vi rinunziò, e 

noî Sulla Se giola . in a iti. i î E * 
fu' coricata, svenne. penny il delia 
noi le accostammo uno specchio, alla. fi 


alle nari, per vedere se mai non ig È 


EB 


soggincizto le qu de su ere, pali Fa 

prova. Essa tornò in. sé ‘ed una po al. 

manté ‘ant DE n° Tn so] sh a po 
t.5lont liditto au 


ni con” ciò ghe si 


doloré;' èra il sentimento dell “atnote ‘che parey. Ti Ma datore, vg so dis bo gui 
e nni pi Sguardi. pg pl i] tratto; “e “e gi de doh gia « ì 
‘ece «un ‘moto: n isse x arola, — Jen re. > 
RI Bra ot Det ci nf, Ap, 
Die delia ape Nanigni a mandi ò spero che mi am rà a 
q piro. Quando applicato l’ul- sempre! 13.) sos ti emilio 0 Horrisson) at bs 


timio'pannolitio:' « È' finito, dottore? > mi chiese. 


dn te timeelizi È GP 


Rirodib' lb mn ì. — Seriv 
de pe RUE 
di; Menia ha ssorsiritel "D 


Ti DA è CP "h 
€ *Che ora si doman=; 


\Iitato di questo urgenfe; stato di cose’ il pielo- 
dato ‘Bertola /Giovanni, ‘non pose tempo _fram- 
«mezzo: ma vinta con incredibili sforzi la cor- 
rente a ritroso}‘“giunto sul fuogo del: pericolo” 
e quando le onde stavano per. portar via. €. 
.Garro. e, animali; pervenne a,salvar l’uno, e gli 
altri, e ridonarli allo spaventato padrone. 

(new Questi | fatti. non debbono essere: passati 
sotto silenzio, perchè'onoratiol’uomy;' là prò- 


| l'Atustria ‘Abbia "fitto contro’ T'‘admento” della 
‘ glarnigione francese tmatdecisa: protesta, 0' vox 
glia: farla. | Giò non è esatto Al governo sfran- 
cese, secondo la sua propria dichiarazione verso 
il'governo papale, non ha voluto altro colla 
Spedizione, di;.un nuovo battaglione, che coprire 
«lei perdite-:dellao guarnigione attuale avvenute 
per: corigedi,» morti ecc.;. e perciò l’Austria non 
ha'trovato îl''itéhomo motivo di fare opposi- 
zione ‘ad una ‘tale spedizione.» 

«Questa dichiarazione pervenuta alla Gazzetta 
d'Arigustà ‘da'ùu corrispondente ufficioso di 
Vienna, dimostra però che il governo austiifco 
tel Corriere mercantile :° _| si è preoccupato di, quell’aumento; ma il suo 
È & Per esattezza di (èronaca dobbiamo notare tontatifo: Pell iîapfdirlo, è riuscito yanor Infatti 
(che il signor DeCoster non ha punto present |-per:riémpiefe i vuoti lasciafi:da dorigedi; motti, 
ato al sindaco sun progettò . (come ci ehn@:| Ecc., si;mantlanò nuovi soldati appartenenti o 
supposto, e come abbiamo annunziato) ‘nè di | da incorporarsi nei battaglioni che già fortidndi 
| società Sfinanziéra nè digtecnici Stulli porti ii) laSguarnigioné\ Ue non un nuovo battaglione. — 
presa ‘del Luckmanier®Egli ha ‘presentato “s01-| © La “Corrispondenza Havas*Shmantisce “ia 
tanto una*memoria, in ui): dopo»cenni storici emissione dell’ arciducà 
sulle, passate»fasi». della questione, chiede al Mu-a funzioni di governatore “generale ‘ del ‘Liom3: 


esì 
e principa ì riforiné, 
dano, sono le seguenti: 1. Una guarentigia per | 
la liberta! WèMtè Blezioni ‘dd “anî \piena impar- 
parzialità ‘nel lasbiarle fare} 2.‘ La divisione, del, 
paese'liti! distretto Metibrali fissi per mezzo di 
una'leggev verlerdle»avtalertfiguardo;è8 Una: ris 
formairdeiidazii&elle: ‘attribuzioni’ delle pro- 
vincie le')déi circoli ; seconde pure una) riforma" 
delle istituzioni comunali !e/ civiche jJinella vista 
dì un’amministrazione più liberale e localmantà" 
più ir ani e dell’antico diritto" | 
feu pa; pe tehite, ‘dhe hanno î proprietari 

di, terre di esercitare i poteri” di.tpolizia'è di 
amministrazione delta’ Qiustizia néi, loro. posse- 
dimenti,7(patrimonial-gerichtsbarkeit) ; 5. Aboli 

zione delle esenzioni ancora esistenti, dal pagare 
la tassa-prediale;-6. Legge sulla risposa bi 
ministeriale; Revisione delle leggi relative Ma 
stampa,parioidica, per una miglior protezione e li- 
bertà eltastampa 8. Una legge per regolare uni- 


RESA IMA pI> SAIIIA” 0 


fessione e la' patria u'edi appartiene!» 
Giornali. — leri fu sequestràtò a Genova il 
Cattolico. ° 
Trattative pel Luckmanier. Leggesi 


CONE li pacato ng nità nicipio sche gli venga, affidato l’ncarico,di.trat-, ‘bardo- Veneto. Secondo ‘questa corrispondenza 
(O) le, parole. coi enute nel 207 arti ‘olo della | tare all’esteffo ‘ton uomini d’arte, con barichieri, ‘| ilgiorno 24 del mese arriverà ad Ancona 
costituzione che la scienza e Pacquisto di ‘essaiiconugovetmi. ece.i per. trovare «o formare pfogetti:|-doye: sarà »maggiunto da suo. fratello Lodoyico, 


sono. liberi; 9, "L’adempimento delle. promesse 
contenute) nel.42°\articolo della» costituzione ; 
che il*godimento dei diritti:civilive da nomina 
agli» impieglri: nom devono: esser fattì dipendere: 
da opiniohi:'feligioses* 40. Revisione»degli atti. 
legislativi circa l’imparzialità della “giustizia , 


tecnici o;Ifinanzieri; in. nomeéidegl’interessi sardi | quelloxche restò vedovo pocosfa ed alequale si 

e [specialmente genovesi. persiste, ad attribuire il fp@nsierò di farsi mo-! 
« Del.resto la, commissione mista del, muni- ..naco. Jl fatto sta che arldranhoinsiemb a Roma 

gipio, e. della, camera di commercio; disimpegna | e che «da. questa città 1l'aftiduca Massimiliano” 

attivamente. il suo incarico, e nella.seduta d’ier- | ritornerà a Monza. 

sera ebbe ad occuparsi del progetto Brassey , — Il principe Gerolamog dice il Galignani's, 


i. Ud SALA OMERAper drlgione di | che quantunque” parziale, cioè” di-due - tronchi |-fu-tre-giorni*fa»così ifidisposto* che il' principe 
al offese nei trib te ili'é’, sopra- | di ferrovià cOfigiuniti (pelwalico della montatna) [Napoleone dovette andare a Meudon accompa- 
tutto, bot tom "dell prerogdtivà del potere | da una strada ’arreltiera» ‘ordinaria, © ‘da un gato dal dottor Rayer. il. mattino seguente 
esecutivo, di' «forzate l"aminissione o cla com- | tramway, e forse appunto. per questo motivo, | ©: 4- i. era meglio e il giorno dopo insistette 
missione di un atto sancito dallacottè di giu- | fa far un primo. passo © (importante; alla: (ue. | deiéhé ii firincipe Napoleone andasse ad accom- 
SUZIAN tod ic) i | stioné verso ‘un pratico scopo. i Paghaî' l’imperatore in un'escursione di' caccia 


« Si udirono gle relazioni; dei signori averi | 2 Versailles. Fu all'otcasione di questo ‘miglio’ 
ed Elena, che.a Torino..erano stati chiamati | ramento che le loro ‘maestà fecerò ‘and’ visita 
| dal ministto) per ‘assistere aconferenzé col Bras- | Al (prinéife Gdralamo: Mi gnif i 
Sey, e por udire le sue“offerte, benchè finora || E ‘arrivato ‘a Parigi.da {ostantinopoli Arista 
prelimdimari)& ‘di imassitàà | Igenerale, Si intésé | chichey, ministro della; Porta: ottomana,a . Ber, 
che. da parte dek,Brassey,scome intraprenditore | lino. Egli è greco di nascita ed al suo  giun- 
sollecitato dal suo. particolare interesse, e da | gere a Berlino Si "unirà in matrimonio colla fi- 
‘parte del nostro governo, nell’ interesse * com- | glia'‘déf ‘gen!“Bonin, che comanda il settimo 
Inereialé e'‘finanzieto dello'stato; vengorio aperte | corpo delliarimiata Iprussiana. E Posta 
pratiche coi cantoni svizzeri e ‘coll’Union delle‘| "= Hl Bafd'feca che il consiglio federale*Svizà 
ferrovie svizzere, che esserido pure’ interessati | zero ha u'icevuto un rapporto dai commissékils 
| dovrebbero ‘in giusta misura concorrere. Si di-| federativa-Ginevra Il 15 avevano indirizzatoruno 
Psdose a to occorre ipérche la’ commissione;| dispaccia'al ‘consiglio di stato di Ginevra , nel 
{POssal sécondare ‘ed, aecelerare queste: pratiche, | Quale gli ‘davano Ji della loro missione, è 
senza rifbcerehaliigt delle medèsimie! Risen-0_1o invitavanò ad (eseguire egli stesso interna 
vando del resto maggiori esami tecnici ed eco- | mento ordinato dal consiglio federale: Dopod” 


nomici sul progetto Brassey, quando sia meglio | loro tomparsa' a (Ginevra furono ricevuti Vin 
vu rie) SONO da. iivaroigituti SLALO ed, esposero a Viva 


» Una &kaude, agitazione è già cominciata qui 
per-assicurare,nelle. prossime elezioni. la nomina 
di. membri) più liberali di quel che non fo 
quelli che .rappresentavano»-Berlino:tnell” antico 
parlamento:=tiva--formando»un*comitato  co- 
siudifogio= IP dta1b ondidafigstieipone L'are 
vocato Herr Schwark, come una ricompensa 
délla "sta (degna A Tosmiziohale nel re: 
sisteré cosi ‘elticdimente all’ esecuzione dei del 
cretì ‘ultimamente’ dati fuori contro la stampa: 
resistenza ‘per la quale egli ‘acquistò  giusta- 
mente ‘una * certà' celebrità. Si cercò di-tra= 
ddrlo” dintatizi al ‘iribunale ‘dei ‘delinquéni 
civili, per aver ‘egli ‘osato resistere d'a 
del’ exSMiftistro dell'interno >. ma l’accus 
sofocatà’ dal ministro delle ‘giustizia, che vide 
Ta' necessità di "Voltar foglio ‘edi isar deférenza 


[ASL 


alla pubbplica “opinionè, tosì'cmaramente ed | coneratato; si,-giudivi ad umunicey vue | SCI od sero, 
urtanimeMente espressa, da tutti ‘gliforgani della | convenga in massima favorirlo,.con proporzio- |.vOce la loro domanda. Sentiamo, dice, il, Bund, 
n $. TIT ri LI . . ni e . . . . . LI Ù Ù 
stitipd; coll Sola dctezionie della Kreus Zeitungy i|-Mati concorsi dei nostri corpi morali; in: difetto | che l’udienza nontha avuto un risultato favo- 
a one è Zel 


revole e che «l'affare può condurre a più serie 
complicazioni! * Sa) 
La legazione belga ‘in*Ysvizzera ha'‘riclamato 


L«diedisegni ‘ più ‘completi e possibili finora, ‘e 
come primo passo ‘al'‘desiderato scioglimento. » 
! IM patazzo di cristallo, a New York fu, c el 
(come abbiam già detto, intieramente distrutto | contro la' tassa ‘di lun franco che nel cantoné 


che' continùd'a' brontolare fr ta con= 
didiohie delle’ cose ‘in una” solitudine isolata. »" 


sisit-imeg nol SINO felt: 


Di pacci e ettric priv. dal fuoco, il 5, di,ottobie,,. Vi. aveva. luogo ;in Vallese si fa, pagare in alcuni punti del confine 
paesi sata di sugo 1.E quel.torno di tempo l’esposizione  dell’istituto.| per la vidimazione dei passaponti»-Leggiamo nel 
ta AS GENZIA STEFANI , ot | americano. Rimase. quindi distrutta. una sgrande |.Bund che.il consiglio di stato del Valese gadie- 

t9 A 6d 1h Parigi 22. | quantità di' oggetti, come. strùmenti!imecfanici | ito intérpélianza, ha risposto che. quella tassa 


ed agricoli, melodeon, pianoforti, macchine a | dipende da determinazioni del corpo legislativo, 
Vapore ‘ed ‘altre belle .è ‘‘buone cose che vi e-|-@&che-non'è di sua competenza ;l’introdurge 
rano esposte, Il; fuoco:scoppiò in; una camera | qualche cambiamento. Del RITA tassa 
piena; di casse wuote) ‘e di' vecchi mobili. Cre- |.non. viene esatta che ai confinieverso“il* Pie 
desi ‘chev’il’disastro»sia ‘stato opera'di un incen- |monté,_il quale.stato!la fa pagare ‘egualmente. 
»didrio.‘Quatido prima si vide il fuoco, venne] — U-parlamento inglese fu.,.il 9 prorogato 
‘| tratta ‘fuori’ la inacchina ad acqua del palazzo, | nuovamente -fino- al 18. novembre. Lè parole; 
«mail tubo era così pieno di fori da;non po- | ordinarie « per spedire ‘allora ‘varii' ‘ed ‘im- 
i.tersene servire.| Le; fiamme sì «distesero con,ra- |. portanti jaffari », nonisi trovanò nel decreto. © 
pidità vmaravigliosa ‘suscitando «grande spavento |-i:;—.Il governo spagnuolo scrisse a'suoì agénti 
fra i visitatori, che si trovavano*cotà»in'inu«:|iconsolari (nella Cina di mandare su questo paese 
“mero di 2000. Sì teme che molti siano rima= | tutte quelle informaZioni, ghe, potessero essere, 


‘Il sig. Coligny è-giunto a Lisbona il giorno 19. 
Secondo il Gonstitutioniiel il dazio comunale» 
foctroi) di Parigi sarà quanto. prima trasferito; 


sino alle fortificazioni, Li {LL 0\} 0. (ten 
Îto Mai pubblica lun ‘articolo scon- 


iornalé® 
tro |’ Universictieschiama le Mazzini de l' Eglise. 


ar E Orc 


EHAMERT OUO! 

Wta simulos INTERNO tisnlo 

DE Filoni 
___MAÎrt piversi | 


Insinuazione è demanio —I proventi 


I 
i 


dell’insiguazione,e, demanio ascesero nello scorsò {isti ‘vittima. ‘ Venne ‘tratto fuori ‘an cadaverò. interessanti pel. commercio; Un telegrammas da, 
mesesdì settembre sa b.:12,426,406... 77! contro.j: L'incendio sera,così intenso, che il servizio, delle.{, Siviglia, dice che .Ja principessa - Cristinay figlia 


| inl guardie da; fuoco; era:sdi messun'giovamerito ei|.del; duca, di Montpensiery che fu attaccata .qual- 
che..tutto .il. fabbricato »è.in rovina. Poco di'|relie tempo»fa idal:tifo) è sempre pericolosamente 
queli;che conteneva fu salvato. Due sole delle ‘malata. Il Fenix organo della “regina-madre; 
macchine; esposte ..vi vennero tratte fuori,non | pubblica, uria lettera da Parigi, | nella quale si | 
iguaste. :L’editizio ‘era, pieno, di oggetti. di: tutte | dice clie sua maestà è deliberata a non più tor- 
sorta;sedooèovimpossibite fare junastima:nem-.| nare;in: Ispagnae diede ordine ai suoi  a- 
menb:pprossimativa»! della » perdita. Il fabbri--| genti, di. vendere tutti i beni chel essa) villia. | 
cato stesso era stimato 250,000 dollari. Il va- .| L'editore dell’Espaia fu condannato ad una 


L-2;025,053 83-N661485Ias0 ov |. 
“bi «complessivi» de’ primi nove . mesi 

Edie b219737,947°13 nél 4858 contra lire.,| 
22,699,983 84 nef'Mf@857? "7 «ene 9 
il-. 


Beneficenza, N *generoso conte di.;P 
‘let-Villi!ttà- mèsso va disposizione. dell'intendente, 
generale dic Ciamiberivta:somma di 3 mila lite, 
ad oggetto di procurare delle mezze borse agli 


alunni della: to Mor, , che, iranno .il. | lorè degli oggetti che yi erano; deve, certo, es-, p OAlta, di 16000 reali, per diffamazione, da ha 
corso bien PA b Da VI bia ri. ser maggiorè del doppio. | <&  ®9 f |} | |ptre altri processi per la stessa causa. L'editore 
Filantropia e “eoraggio. Si legge nel | Pubblic iomi. — Sono pubblicate dalla * dell’Estado fu condannato a pagar:4000° reali ; 


per aver attaccato il governo. I nuovi statuti 
della compagnia per la canalizzazione dell bro 
furono approvati dal governo. M. Mon è partito. 
per Parigi. La Gazzetta pubblica” ‘dba cirtolare 
del..mimistroj.dei lavori pubblici, in cui si rat- 
ri comanda a. tutti gl’impiegati di astenersi dal- 


Vessillo della libertà di Vercelli : 
« Raccomandiamò Ad ti 
alla riconoscenza di cui spetta l'atto  ardit 
pronto e salutare di Bertola Giòvanni\ barca 
iuolòs della ocittà; dinistazione val) cascinotto: | «del } 


Unione Tipografico-editrice le dispense 25, 26 e 
gd lv) | 27 Mama Gi ls mano del sig Pelo 
a l’atto ardito, | Feval, tradotto dal sig. S.P. Zecchini, con 
mòlta ‘accuratezza e' studiò di lingua e stile. 

s/Colla:dispensa 27 «è:compiuto/il romanzo; 


v ga ag pei Fal pg Pe ai l’usaré qualsiasi influenza nllefelezio i.{Lé no- | 
i si martedì p. p: Ù : rie | SATO, qualsia: SORRETTA 
aroti SI cacio pia); Agi er sedi sl ‘| tizie elettorali ‘che si ricevono sono' fi dievoli al 
e aio, e e NGURRIO: PoliioRe: | e 
carro tirato da buoi voleva tragittarsi sulla Notizie, otite 6, ) + Il! presidente del ministero di Hannover, 


conte Platen, ebbe dal principe di Prussia l’or- 
dine, dell’aquila rossa di prima classe, e ciò $i 
attribuisce . Alla. circostanza che il dello mini- 
‘stro ha: sostenuto una politica; ener 
questione : dell’Holstein e vuolsi da. gi 
_che il principe di Prussia © abbià ‘16 


intenzioni, 


sponda; soppostà , inellai wicindhza: della: villata. ronNotizie giunte iper. via privata recano» che. nel 
Giuntos alla» metà, dopo cyarcato «il | primo! i.xamo, { principato, di Servia; era scoppiata, man? ANSurTe-, 
del. torrente, non. potè più, dall’isolotto; che, vi.}zione;; e.che; l’Austria, era in:.procinto d’inter-, 
to da ge Ri i 1,66 perciò |, venire, [colle sue truppe già, raccolte, ai: confini 


Reit za «per salvarla, propria Tacito a Allora 


It sli. quel, paese. . ih ovostie- sile tesonk 
ecipizio e carro..e buoi. furia |--— Si scrive alla Gazzetta d'Augusta da Vienna. 
delle onde che sempre più ingrossavano.‘lnforè 


b'15ottobre»:1 Fogli \ tedeschi» pretendono che 


Massimilianò *dalle*| 


i| Fondi francesi, .. > 


“Fonti piemontesi 
ì nella (9: 
giò dedurre | 1893 
RISO Li 


CU La ‘seconda’ camera ‘dél’’Wo 


’ 
} 


n 


sua:seduta!idel 16, -terminò:sla'distussione da 
l'importante capitolo del; bilancio. relativo alle! 
{asse indirette. Invece di ridurre la tassa, sulla 
rendita, dal 3 al 8 0j0,.secondo la proposta del 


rem berg * 


governo, la camera la ridusse soltanto al 4.410. 
Fu però votata una riduzione. di 460 mila do: 
rini.sulla tassa prediale.» » us né sa} 


— Una lettera da Berlino dice : ; 

« La convocazione delle due camere ‘ili Sè- 
duta,, comune., per adottare la' decisione sulla’ 
reggenza, dà luogo.a varie.quistioni costituzio- 
nali, non essendo a questo ‘riguardo ‘fholto e- 
splicita-la legge costituzionale enon esistendo» 
wnessun, precedente; «be vdwe camere saranno a- 


x |Jperter ‘con ‘um discorso fell trono fatto ad a- 


mendue.. Ciascuna camera quindi si radunerà 
al pate (Per costitùisti, Cio®! per accertarsi che 
è in numero sufficiente per deliberare e nomi- 
nare il suo uffizio. Si erede che ciascuno e- 
leggerà' ‘un’ comitato’ e! che‘i' diue' comitati sil 
riuniranno per distender ‘n ‘rapporto sulla qui: 
stione della reggenza. È:'probabile altresi che 
ciascuna. camera ;eleggerà'/ il Suòuhufficio.e che 
nella. seduta comune .i.. due. ufficii ne forme- 
ranno. un solo., Siccome nessuna; delle. due- ca- 
mere ha supetiorità ‘sull’altra, sarà (pe pura 
cortesia ‘se si accorderà ila presidenza ‘al.presi- 
dente: della ‘camera dei nobili» ud 
a + n nella Gazette de la Bourse di 
erlino in dafa.di Vienna48 A RITO 
È ia pistoni alle vbdì per ELIA 
per-operarsivaleuni cambiamenti nelle sommità 
dell’amministrazione. Si separerebbero i culti 
dall’istrazidnè) pubblica lasciando quest’ultima 
al conte Thun .e, rimettendo completamente i 
culti «in mano del clero. Siccome. si form ‘eb- . 
bero così due ministeri in luogo d’un solo; così 
“si ‘sopprimerebbe li ci del' 


’ 
: 


il ministero di commercio 


| quale “si farebbe una semplice direzione di quello' 


delle finanze: L’aristoerazia’feudile‘nòn ‘ama‘nè: 
il signor -DeBruck ministro «delle .finanze;; n! il 
signor Toggenburg- ministro: .del.. commercio: ;. 
ma siccome le sarebbe difficile d’attaccare ; il 
Pia così si contenterebbe .per adesso di sha- 
aziaîsi de) secondo. È pur questa che spinge 
HE fifiratsi ‘il @nté' Buol che' verrebbe rimpiaz- 
zatb'idal barone de Bach. Il«priîno.! è un osta-- 
Fcalolalla riconciliazione colla Russia idi cui quella 
aristocrazia: è; molto amica, e quando il secondo 
fosse al ministero degli esteri non potrebbe più 
. occuparsi della riorganizzazione intérna ch’essa 
“combatte con'tutté le sue forze.» 
Ri conivial'Ah: Raplino o] Matti Mida 
i negoziati .coll’Austria, per, una compiuta 
ed.energica, condolta., circa. .l’affare, dei, ducati, 
stanno; per esser condotti a fine e vi è ogni 
probabilità di riuscita. Si propone di dare alla 
Danimarca ancora la possibilità di un ultima- 
tissimum € quindi ‘di’ marciare Con Un'armata 
di 50'inila domini, {metà prussiani, metà au 
striaci,'‘ad'oteupar ‘i ducati ed'amministfarli, 
finchè | da:Danimarca si riduca alla ragione. 
Che. cosa ne diranno l’Inghilterra e la Francia 
«e. Sopratutto.Ja. Russia?» ie 
— Una.lettera da Costantinopoli dice. > 
« Il nuovo codice penale per (la Turchia, 
.compilato dall’alto consiglio del. Tanzimat @ 
calcato sul francese, colle modificazioni neces-. 
sarier per, metterlo in armonia, coi modi e colle* 
usanze del paese, sarà applicato dà un tribu-, 
nale di' polizia misto a Costantinopoli e nelle! 
provincie da consigli misti; istituiti ‘sotto ldî 
denominazione di Tanzimat-Medgilisi. -Secondò| 
la. vecchia legislazione ‘'mussulmana, non eravi. 
fisco’ criminale, | essendo ammesse’ soltanto le. 
cause civili. H' sovrano ‘poteva; «è vero, far faré 
Puma causa;! ma'mon c’era nulla. che regolasse 
quest’azione ‘dell'autorità, ‘JT nuovo codice, Te! 
‘gola "questa pnelefia “@ ,Sta ei “l’intervento | 
dell'autorità fiscale. Si sta altresì studiando” un: 
‘codice di procedura, criminale, che regolerà la). 
definitiva foruuazione della. corte. di giustizia, Il 
consiglio del Tanzimat_-è - pure. incaricato. di 
stendere questo codice, -che sarà anch'esso cal- 
cato sul francese.» ‘ PENNE : 


‘_: PRPESTOLO TERNA VITI re rete cao por 
‘.Dispacci elettrici prio. 
) 'AGENZIA»STEFANI. 
si : : Parigi, 22, sera. 

Lisbona 24: Il;Coligny è arrivato. il 419 col 
marchese-di Piennes, latore di dispacci per la 
Wlegazione', lavquale iè disposta a partire ove i 
'réclami del governo francese non sieno accettati. 
S8<" Azioni del Crédito mobiliare» 895 

‘vela! ‘strada ferr. Vitt. Em. 455 

— ld. id. Lomb.-Ven. 640 
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* è» = 


de È bela di sl ETRE RESA, 
li Borsa pi Panidì deli 23 ottabé 
: Im.contany lu liquidazione 


3 p. Ò 7305 7295 


Leo 
4 2 pop" 
Consotidati itigl i jq Gioe 


R. ‘CAMERA D ‘AGRICOLTURA, E DI COMMERCIO, | DI TORINO. , 
Borsa di: Conmmenciò — Bollettinoufficiale dei-corsi. vaeeertati 
dagli agenti dii gr è daiisensali: = Torinoy.22 ottobre 1858: 
“i bit" Rontratti della pitti 


niiorot, gg în contanti lo corìani in liquidazione 
196 5° s06°. ‘4 taglio" 93 88 9% 9840 50 8 ibre 


1834 sv ÙI giagid 93" l'i = 
1855 3 00 fi luglio Béd0 


"Opi del giorno pretedente dopo ta Borsa * 
In liquidazione 


© FONDI.PMVTI. K 


Ax Cassa comm. gind, De 

‘i 1 liberate 

Ferrovia di Cico fap: — 
allo AQbhlid;ott:Sre),: 


«pianino 


” CANAVERO GIUSEPPE 


CAPO-MASTRO E FUMISTA 


‘Toglie il difetto del fumo a qualunque. camino, con guarentigia € séniza 
pagamento che "dopo lunga prova, Costruisce vari, generi, di caloriferi. sia 
in,stuffe.che,.in franklimi;e camini, — Tiene magazzino lin vari. generi, di 
stuffe e -ffanklins,' vicino a Poragrossa, via del Fieno, ‘rimpetto alla: portina 


della schiesàudet::Ss!: Martiri; già dei Gesuiti. 
Aim rami eh LL icicaciiaionizio celmenini i int) riva scaizeriaioniiaria 


BITTA" DI VOGITERA 


PRESTITO. DI LIRE 600) MILA 


ali mende 


LI 


222 25 8.bré 


Bi — 


dci iiazio se pimenzd rr zin ici nni 


PARO MIR TIO 


atta 


[aghi 


VANNASO 


UNE 


| i ved ir Re‘ ‘il’udienza del 5 corrente approvò la deliberazione 8 | 


ES ‘di “questo Consiglio còmutiale d’alienare ‘una rendita di lire 30000 
fro e alla spesa di costruzione della caserma, di vavalleria Vitiorio 
5 diante. seedole del, valore mominale di lire 500 per la rendita 
ANDua; e din lire. 25; che. saranno emesse a lire 83. per‘ogni 3. lireidi rendita. 
ti Liar soserizione!lè già ‘aperta nell'ufficio della Tesoreria municipale e si chiu- 
- derdiol'altio giorno» del''corrente ‘mese. 
"I Sersinienti Sono" stabiliti come segue : 
ne) "Atl 'd* di Lire 50 all’ajo 
50 al 4° Sena 


ella soscrizione. 


de 


i il i té aip| 4859, 
»1150 al.4° aprile:1859:- 
»0/75al 4° higliv 01859: 
y® 50%al 1° Sttobre (1859. 
vi 50 al 1° gennaio) 4800, 
2 DO, al 4° aprile 4860, 


- AQ al-49-laglin A/280! : 

«interesse comincierà a’ decorrere «dal: giorno del versamento della quinta 
rità tanto” per lie quote! versate ‘come pei quelle a versarsi. 

si Pestisizione avrà luogo nel termine di anti 23 a partire dal 1° gennaio 

UT ARGA è ‘inediante, ‘pubblica estrazione È sorte. 


pi ‘regolamento del prestito è ostensibile presso, il Municipio di 
nonchè, presso “quelli di Torino; Genoya, ed, Alessandria. 
Ai rata dal, Palazzo :Ciyico..il 417, ottobre, 4858. . 
"i Per il Sindaco, ib'primo Vive Sindaco 
Avv. TORTE. 


Voghera, 


nere ANTICA CASA 


Lo MARQUIS 


Ig rue. SE Honor: è vue! Richelieu; 2, Parigi: 


A SMP Casa Was MARQUIS, una delle, più sione di Francia, è stata 
ggetto ; d'un rapporto speciale all'Es 

dra è stata nuorata della sola gran Medaglia accorda'a a tale industria.— 
Siccome lo attesta, il Courrier Medical, sottomessi all'analisi, i suoi predotti 
sono:stati.riconosciuti saperiori per la scelta dei Cacao che li compongono € 
pen lemminute scure recate nella loro: fabbricazione. 


| rezzo delle tavolette ilo fan Vaniglia; ; 
‘di sei bastoni, peer) p 
d I ‘ai z50 ivld.:-mezza vaniglia «|. . » 2 60 
ue peso, ST [..Id. Samté 1! qualità. - > 6 
l'Agenzia DI Mondo, via BV. degli An 
Genova, ; Brosso: 


l'o 


.. Fr. £ 60 
. > fl 90 


| È | ipo génerdle Livin ‘presso 
gel. 9 Spedizione! it provincia: contro ‘vaglia postale): 


| "Presso UNIONE TIPOGRAFICO- EDITRICE TORINESE 
pasti (già DITTA POMBA) < 


da. : NUOVA ‘ENCICLOPEDIA 
‘POPOLARE ITANTANA 
Quar ta e gela Edisiponti 


i VO UIL 


datagoa usi de SUPPLEMENTO. 


Ges “Deimine all’ENCICLOPEDFIA suddetta 
:iSono::pubblicati il fascicoli 1 868; 


ì 


sd tn DEGLI ITALIANI 


Vini CESARE CAV CANTU 


Segonda edizione. 
af pubblicati i-fascieoli 4 a 48,. 


PSitHil 01990 Li 


BIBLIGTECÀ DEGLI ‘Economisti: da 


nlbipottamdal Professore. PRANCESC ia i 
Sono pubblicati i fascicoli ita ‘990. 


du ) 


© 


vi 


e 


Rin ie ii 


PARA eten ar Mini ORI again 2se rio Og DETTa SALD Aligi mica cole emi; 


osizione Universale di Parigi; ed! all! 


Ren nre B AL 


lia DE DE 100 US Patt 


NS DE MON MO, 


Pres: de-dice, 243 he de iònes 


sbao 


PETES. (vai 1 


Société poesia des méènes privilegos. et ot les sg avantages Kusv 
Honibdurg! et!Wiesbaden. sq 


D O8N4! 


\Lorino,i via Zecca, 9, piano mobile 


cateto ISTIPUTO-PABAGOA 
cre Apr 
struz on a ea tot ali 


hill 
(Petr re pi eater. Li 
(60 


‘Ripetizione ;{agli; allievi..per, tutte,.le 


Le. climat {0ujours iprintanné «de» Mansichi es: oranigets, ses: citronniers ses | asso sima glia retoricalinclusivamentex,, 


palmiers, ses. alogs. en. font: le pie beau séjour, 
Un Orchestre ‘d’artistes de Paris, sous la direction de V tr xioloniste | 
Herman, se, fait entendre 2 fois par jour. 


Mg des diligences de Gènes @ Menton en 12 heures; “de Menton è Monaca, 
1 heure. Omnibus de Nice è Monaco, Hotel des Etrang gers, d 8h, du matin. 


î 


det celebre chimico ottomano. 


° ALT-SEID | 


Si oltiene.istantaneamenterilicolore nero 8 :castano; è inelterabile, non laelonii 
odore; nomi‘mecchia la pelle ove hamno:radice i'capellivo!la baîba, facile è ilmodo 
di setvirsene; come si vedrà dalle spiegazioni in'varietingue nnitoalle dosiouotsy 
Nelle ‘domande ‘si deve'in'dicare il célore: nero’ o' castario. 
Deposito in Torino presso P. Tallone, sotto i portiti ‘di Pò; N. (22: 
» in Genova presso G. Rossi, Via Nuovissima, 52. 


SOCIETA 
PRIVILEGIATA PIO-LATINA 
DELLA FERROVIA Vo: 


DA ROMA a CONFINE NAPOLITANO: 


Emissione:di (32,000: Azioni: di Lire: 000.1 


Buieresse annuo al'é/0:0 caraniito dal Governo Pontificio 
Si versano,.L. 200 per Azione all'atto della sottoscrizione. ‘ 


Le'domaride d’azioni.si. ricevono. dal. signot CARLA DE FERNEX, ban-; 
chiereca Torino, via; Alfieri, N. 7. 
NB Gl'interessi: saranno pagati senza, spese della stessa. banca; 


10) 


MACCHIE D 


Ìl LATTE ANTEFELECO puro è un cosmetico iu fallibile contre lelP| 
cieli ossia Toatigini serpigini, macchie. vrovenienti da gravidanza; 
«ce. Allungato con' due terzi a tre'quaru d’acqua; ed impfezato pritna “ene 


Abluzioni del ‘inittino purifita l’epidiimide, suliza itvail'irtitaria'‘èd bitoo)f! 
raiassdalle’ seorezioni! coloranti! lLoseure;; farimacee d!giallognote,! dissipasvolî 
litirdalle.primerraghe, rinforzando..il. tessuto della; pelle, ed-.impedendo; 
gli dir distendersi; dà e, conserva; al viso;.le.qualità. del più; ha!lon incarnato ; 
Prezzo della boccetta, 5 fr, — Parigi. Camdes e Compagnia IBoule-|{ 
vard St Denis, 28. — ‘Deposito central’ in. Italia presso l'Agenz na D. Mondo; 
Forino, via B. V. degli Anigelr, N°9L'(Spedizione ‘in ‘provincià). — Trovasi 
OPS, presso” cr e Binsini — none) Bruzid. 
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privilegiata, che. si dpre,con ‘pedale Len 


 \nventore I. Darzens, 122 7uedu CHatemi= |: 
idiBau, a' Parigi. — Questo ‘piccolo mobile è ormai 
di unsuso, indispensabile, Tutte: le signore vor |» 
ranno averlo nelle loro sale, tutti i fumatori. nel 
loro gabinetto. Di. forma elegante, più o meno 


AO nel ‘più ricco sioni) 10 Prezzi da Wi 7 50° l'uhid'u LS 36 ed oltre 


il'suo'postò tanto! niellà Stanza ‘la ‘più E 
degli 


ositò ‘generale in:Torino! presso ci «Di alert via Bi 
9. (Spedizione. ;in; provincia). ì 5) 


NEGOZIO DI MOBILI. | 
Lai ditta Cornaglia è Linione 
già esercente in’via'Guardinfarti n. 3, 
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COLLA LIQUIDA blanca | 


per incollare 'il'legno') la porcellena ;\' 
il''marmo,il'vetro, le potiche; i giuo- 
catoli; essa ssi spera freddo, e.ba- 
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casa ‘Cugiani,! già negozio Haidy av- 
verte il pubblico ‘chevil''siò magaz?!" 
zinò' ‘è ‘traslbcito’ in'ivia’ Dora Grossa 
ni'7) angolo’ di ‘fin: Rosà Rossa, è che ‘© 


sta applicarne pochissima sopra l'og- 
getto .che si, vuole raccomodare. — 
Prezzo felsfgcone cent. 706 L. 1/30. 
Deposito presso 1° Ufficwò' Giherale: di 
Annunzi, via BL V. degli Angeli, n.9, 


ha nulla a fare coll’attiale negozio” 
Torino. Novara;'presso Caccia: 


esistente; in. via: Guardinfanti n. La sii 
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Col givio! 45 corrente ottobre sono state.riaperte le scuole:d 


PERI CAPELLI È LA BARBA La 


pn Bèrtélett;i vAsti; Boschiero. ©: 


no coNom più malattie doce 


catoralto, 
i Lin infiammzioni, e ecc. got. " s fori 
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E ricéamente, oimata, la Sputacchera, Igienica” trava fe 


dalle” signore PEV ERELLI E BACCHIALONI* 


i Piazza; Vittorio Emanuele, N 922, casa, Ajmonino», | 


!, Senola:gratis ai medesimimeiigioni.i 
dla vacanza. ‘ congpgti albCollegio 
Imilitare “d’Astil sori si ‘allob 


y-i1T 
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continuo, e regolare , senza stantufo, Glassa 
o raolla, di us ‘moncaniitio sempliciasivao è 
che si adopera èsh' tina’ s0lì mianò, Esso” 
serve per vga ‘Sprea’ iajezioni. ‘(Medagià 
d’argento)! Pitàgi) Nafidinat (inventore 


ri dei Clysopompes), tuo derla:Gité; 019 sso 


|| Deposito.presso:li Zffzio Generale (di Ars; 
nuszizvia,B. Vi degli,Augeli,; 9, Frorisvp), 


LE PILLOLE" ae 
i del dettor, AND DERSO Ù 
di una, Lcacia, conosciutissima per r aitgte le. 
digestione e ristabilire l’appetito ele funzioni 
del:o stomaco e del venire, si ‘Véndono ‘i A 
rino presso la farmacia Bonzani, Doragr 
19: Depdiis farm:5 via Nuova; vicino ata 
d'Area lean Biuî28; Nova Chtcit} 
presa dina) Boaitide TAb#AI (Caccia; Wier:b 
ilfony 
sm sli 


hi i 


L'Acqua Celeste del "doti 
ROUSSEAU per la 1) 


di tulto” le malattie degli occhi i 
AMAUrASÌ, po ep: dal da, 
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ca la vista debole, distrugge Îa 80 
gli, 


‘Serena È) calma i più vivi d 
Re che intraveggono ancora’ 
etti d'ombre è di. nebbie. possono , 

sperare, di ricuperarefperfottamente | la 


| vista nello spazio di 10 a 45, giorni, 
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‘Libreria di C. ‘’SCHIEPATTI, 
via di Po, N. 47. 


Io vendo da i 
LA SATIRA E PARINI 
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in. quattro. PRA 


— Prezzo, della boccetta: fr. Ma 
‘Parigi presso P.. Bon, farmacista, 
as Saînts-Pères, In ‘Torino 


“farmaci anis , Bonzani 4 
| Caclià; ti Renon ! Berieleità date, 
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Milano ,: 1858, un bel volume in-12 
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1 © È pubblicaia cr» emi 
ia Lara de fatto’ che i ad: 


gina dell’. immacolata mon 
può essere difeso, 0 L'inno- 
cenza .dei;:preti scomuni- 
cati di Pavia provata \dai,, 
loro avversari. ,, è5 }00,SS 
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ell: istituto tanto» del see 


Gable 


| melitate, Come dei corsi superiori, secondo'tiliprograttima' stabilito‘ "conforme ‘ai Wigeniti rè 


| lamenti scolastici. e -domande=di-ammessione-dovranno indiriz: 
ove si polrà,aydre comunicazione . pi 
sionato; le allieve esterne e a sewola infantile. © el 


In sette anni di ésistenza»l’ istituto! diretto: dallésisignore.: Péver 
| suo ‘posto fra' L 


LE ‘alla: solidità’ ‘dell’ 


Lins ‘alla direzione SHE "a 
programmi: di IaeauHAnente e delle condizioni. per.il Den 


giu? pvalor 100d’ gb Ent om 


ell esBacchialoni. ha preso ib: 


i più cospieui ‘stabilimenti: di educazione femminile‘in questa capitale, ved'entranido 
rell’ottavo anno la Uirezione persevererànella» via” intrapresa; incoragi 


iltà dai prosperi iso caregg 


dietai 
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‘insegnamento ‘e alle assidue'‘vrire ‘impiegate ‘nell'infori 
| cipit. Teli LA # Lato alle allieve affinchè siano conforto i ‘é'otnamento. allo 


‘odo siisb 


